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Il pasticcio Iri-Buitoni 
Inchiesta Melisi, accuse in Procura 
È sempre ignota la nuova «cordata» 
L'avvocato Scalerà ha prima chiesto una proroga di 48 ore per definire la nuova offerta, poi ci ha ripensato, 
vuole un incontro oggi - Scade intanto l'accordo con De Benedetti - Le indicazioni del ministro Darida 

ROMA — L'inchiesta del pubblico ministero Infelisl sulla 
•Sme. ha provocato una rivolta tra I sostituti procuratori 
della capitale. I magistrati hanno convocato un'assemblea 
straordinaria per domani, con l'intento non mascherato di 
mettere sotto accusa il capo della Procura generale Franz 
Sesti. Motivo: avrebbe •scavalcato- addirittura il capo della 
Procura della Repubblica Marco Boschi, ottenendo una dele
ga da un sostituto per far indagare Infelisi sui conti del grup
po alimentare alla vigilia di importanti trattative economi
che e politiche. 

La clamorosa — e delicata — decisione del magistrati 
avrebbe ottenuto l'adesione- dello stesso dirigente della Pro
cura romana, che per tutta la giornata dì lunedì, al rientro 
dal week end, aveva inutilmente cercato di contattare a Na
poli 11 pubblico ministero Infelisi per conoscere gli sviluppi 
dell'inchiesta. 

Ieri mattina, frattanto, una riunione sull'argomento 
•Sme» c'è stata anche presso la Procura generale. Doveva 
trattarsi di un incontro tecnico, al quale non hanno parteci
pato però né il dottor Boschi, ne il giudice istruttore Casavo-
la, che è titolare di un'analoga inchiesta nata lo scorso anno 
per sospetto aggiotaggio. Anche I magistrati convocati ieri 
pomeriggio per una riunione di coordinamento sul fronte 
della criminalità hanno discusso dell'=affare. Sesti-Sme. Sia
mo quindi di fronte all'ultima — e più grave — appendice 
delle polemiche ormai settimanali tra la Procura generale e 
la Procura della Repubblica. L'ultima protesta dei giudici 
contro il Pg della Corte d'Appello c'era stata in occasione del 
•salvataggio» da parte di Sesti della sentenza d'assoluzione 
per l'avvocato Vilfredo Vitalone. sentenza che la Procura 

I della Repubblica voleva impugnare. 

MILANO — La cordata di 
imprenditori anonimi, rap
presentati dall'avvovato Ita
lo Scalerà, non si è presenta
ta ieri all'Ir!. Prima ha chie
sto una dilazione di 48 ore 
con una telefonata al diret
tore generale dell'istituto, 
Zurzolo, poi ieri nella tarda 
serata l'avvocato Scalerà ha 
inviato all'Iri un telex con il 
quale si chiede un incontro 
per stamattina. La cordata 
ignota non ha reso noti l mo
tivi del suo stravagante com
portamento nei confronti dei 
vertici dell'Iri i quali sono 
stati sollecitati dal ministro 
delle partecipazioni statali 
Darida ad accertare entro 24 
ore la trasparenza dell'offer
ta avanzata dall'avv. Scale
rà. «L'Iri non può trattare 
con persona che si riserva di 
indicare i compratori al mo
mento della stipula del con
tratto, ma deve sapere con 
chi ha a che fare». Darida ha 

dato all'Iri indicazioni per 
• valutare nel merito e nelle 
persone l'offerta, in nome 
dell'interesse pubblico, pur 
se la situazione contrattuale 
col precedente offerente 
avrebbe potuto creare per
plessità». Infine 11 ministro 
delle Partecipazioni statali 
ha precisato di avere com
piuto tutti l passi necessari 
perché, In relazione alla ces
sione del gruppi Sme e Sl-
dalm, «operi l'ulteriore ter
mine di 20 giorni previsto dal 
4° comma del 3° paragrafo 
della circolare De Michelis». 

A questo punto nella vi
cenda Sme sì possono coglie
re alcuni punti fermi e tante 
incongruità: è definita la 
scelta di privatizzare la Sme; 
l'avv. Scalerà aveva 24 ore di 
tempo per dire 1 nomi dei 
suoi rappresentati e chiarire 
ogni aspetto della sua offerta 
all'Irf; lo stesso Darida è per
plesso sulla indicazione, da 
lui data all'Iri, di valutare 

De e Psi già affilano le armi 
per un nuovo giro e§i polemiche 
ROMA — E un tripudio di 
unanimismo: Il pentaparti
to mostra un volto soddi
sfatto per come si sono 
messe le cose per la Sme. Il 
rinvio di altri venti giorni 
non compromette nulla di 
quello che è stato fatto fino 
ad oggi e dà l'illusione che 
ancora altro si possa fare. Il 
Cip! (Comitato intermini
steriale per la programma
zione economica) ha auto
rizzato la privatizzazione 
delle aziende alimentari Iri 
e questo è un punto fermo 
che tutti quanti dicono di 
gradire. Alla Commissione 
bilancio della Camera ieri è 
stata votata una risoluzio
ne sulla vicenda senza dan
ni per le forze della maggio
ranza, e anche questo e un 
altro bel risultato dai punto 
di vista del pentapartito. 

Ma se si guarda un po' 
dietro la facciata ci si ac
corge che tanto ottimismo 
è tutt 'altro che ben riposto 
L'intesa tra i cinque partiti 
al governo è sul punti gene
ralissimi, sulle grandi que
stioni e prescinde quasi to
talmente dagli aspetti spe
cifici della vicenda Sme-
Buitoni. Ed è Invece pro
prio su questi aspetti che 
per un mese all'interno del 
governo si sono scambiati 
colpi duri e bassi. Ridotta 
all'osso la controversia ve
de opposti da una parte la 
De, favorevole alla cessione 
delle aziende Iri a Carlo De 
Benedetti e dall'altra Craxi 
e il Psi contrari a questa 
cordata. 

Il presidente del Consi
glio e il suo partito si sono 
sentiti tagliati fuori da una 
trattativa che portava per 
intero il patrocìnio demo
cristiano. Sono stati i socia
listi ad auspicare l'emerge
re di una cordata alternati
va a quella De Benedetti. E 
spuntato così il nome del
l'avvocato romano Italo 
Scalerà, rappresentante di 

un «pool» di personaggi che 
si ostinano a rimanere nel
l'ombra. Ma invitato ieri a 
discutere dell'affare nella 
sede dell'Iri il professioni
sta romano ha dato forfait. 
E il suo rifiuto non lascia 
presagire niente di buono. 

Non è difficile prevedere, 
Insomma, che tra i conten
denti si riapra presto una 
partita dura. Del resto trac
ce di queste frizioni si pote
vano trovare anche ieri tra 
tante dichiarazioni gover
native improntate alla sod
disfazione. Per esempio il 
socialista Maurizio Sacco
ni, della Commissione bi
lancio della Camera, avver
tiva che solo ora «dopo la 
delibera del Cipi il settore 
agro-alimentare e distribu
tivo pubblico è cedibile a 
privati, per cui 11 presidente 
dell'Iri ha operato fino a ie
ri fuori dalle linee dei piani 
e programmi in precedenza 
approvati, al punto che può 
configurarsi una sua re
sponsabilità». È ancora un 
colpo basso a Prodi, malvi
sto dai socialisti e accusato 
di aver intavolato trattati
ve a senso unico per la ces
sione della Sme. 

I democristiani manten
gono un atteggiamento ap
parentemente distaccato, 
ma alcune delle loro di
chiarazioni tradiscono una 
certa impazienza. Non c'è 
solo 11 ministro delle Parte
cipazioni statali Darida che 
invita a far presto e solleci
ta i partecipanti alla corda
ta Scalerà di mostrare il 
volto. Anche il presidente 
democristiano della Com
missione bilancio, Cirino 
Pomicino si augura •che il 
governo non perda ulterio
re tempo per definire la 
questione con le necessarie 
autorizzazioni». Come dire: 
fino ad ora il pentapartito 
si è trastullato quando in
vece l'affare della vendita 
della Sme era già pratica
mente in porto. 

Il Pei non ha opposto 
nessuna obiezione di prin
cipio né alla delibera del Ci
pi che autorizza la vendita 
a privati delle industrie ali
mentari Iri né alla risolu
zione approvata alla Came
ra. Ma il governo — ha det
to Gianfranco Borghini, re
sponsabile del settore indu
stria e partecipazioni stata
li — deve indicare chiara
mente quali politiche in
tende adottare per sostene
re questo settore strategico. 

In Commissione bilancio 
i rappresentanti comunisti 
(hanno parlato Macciotta, 
Peggio e Vignola) hanno 
appunto criticato l'assenza 
di qualsiasi •criterio per il 
riordino del sistema delle 
partecipazioni statali», la 
mancanza di «direttive per i 
singoli atti di cessione a 
terzi di imprese a parteci
pazione statale» e di «indi
rizzi da seguire per Io svi
luppo del se'.tore agroali

mentare e per il coordina
mento tra 1 diversi gruppi 
privati, pubblici e coopera
tivistici». I rappresentanti 
comunisti hanno giudica
to, inoltre, generiche le 
condizioni della maggio
ranza sul mantenimento 
del controllo nazionale sul
le aziende Iri cedute a pri
vati e sulla utilizzazione da 
parte dell'ente pubblico 
delle risorse ottenute con la 
vendita di sue Imprese. 

Voto a favore del Pei, in
vece, su quelle parti della 
risoluzione che vincolano il 
futuro acquirente a un pro
gramma di investimenti 
che privilegi 11 Mezzogiorno 
e che garantisca una rior
ganizzazione del gruppo 
alimentare ottenuto dall I-
ri. 

Daniele Martini 
NELLE F O T O : B e t t i n o C r a x i e 
Paolo Cir ino Pomic ino 

Senza terapie l'agricoltura Cee 
Al vertice di Siena i ministri agricoli si trovano d'accordo sulla diagnosi ma non sulle 
proposte - Produttori ancora polemici con le quote - Ricaveremo etanolo dai cereali? 

Dal nostro inviato 
SIENA — Sono molti I me
dici che si affollano al ca
pezzale della politica agrico
la della Cee. I ministri del
l'agricoltura dei dieci paesi 
deiia Comunità, che hanno 
tenuto a Siena un rapido 
consulto Informale, hanno 
espresso 11 loro referto: la 
diagnosi è dettagliata, ma le 
terapie sono tuttora oscure. 
Nello stesso momento 1 rap
presentanti delle tre orga
nizzazioni professionali — 
Coldirettl, Confcoltivatori, 
Confagncoltura — avverto
no con sempre maggior 
chiarezza che è urgente un 
rapido cambiamento di rot
ta della politica agricola co
munitaria per evitare con
seguenze drammatiche sul 
produttori. 

Il ministro dell'Agricoltu
ra Pandolfi, in vista della 
scadenza del suo semestre 
di presidenza del ministri 
agricoli, si è impegnato in 
un documento dal titolo 
pomposo ma dalle proposte 
concrete quantomai evane
scenti. Si prende natural

mente atto che il mutato 
contesto dell'economia 
mondiale ed europea pone 
problemi nuovi e difficoltà 
crescenti in quanto esplode 
in forma drammatica Io 
squilibrio crescente nei pae
si industrializzati fra do
manda e offerta di prodotti 
agricoli alimentari: una of
ferta in contìnua crescita, 
una domanda in diminuzio
ne. E ciò mentre — come af
ferma Pandolfi — »neì paesi 
in via di sviluppo questa do
manda solo in piccola parte 
si trasforma da potenziale a 
solvibile», il che, detto In pa
role più semplici, significa 
che l paesi del Terzo Mondo 
hanno fame ma non sono in 
grado di pagare le derrate 
alimentari che la Cee conti
nua ad ammassare inven
dute nel suol magazzini. Il 
problema delle eccedenze 
invendibili è quindi non solo 
insoluto per la Comunità 
ma è anche lo specchio di 
tutte le contraddizioni del 
mondo in cui viviamo. La 
via di uscita per Pandolfi 
viene cercata non tanto in 
un nuovo rapporto con 1 

paesi del Terzo Mondo, 
quanto nello sviluppo degli 
usi innovativi e non conven
zionali dei prodotti agricoli. 
Si parla quindi di trasfor
mazione di prodotti agricoli 
in etanolo da utilizzare per 
l'autotrazione, della produ
zione di bioproteine deriva
te dai cereali, dell'accresci
mento delle colture legnose 
per destinazioni non ali
mentari. Sono tutte propo
ste su cui si punta per la ri
presa dell'agricoltura euro
pea, mentre più stridente si 
fa il contrasto fra aumento 
delle eccedenze, aumento 
ormai incontrollato dei co
sti della Comunità e ridu
zione del reddito dei produt
tori agricoli, soprattutto 
quelli dei paesi dell'area 
mediterranea. Preoccupa
zioni dì cui le tre organizza
zioni degli agricoltori italia
ni — che si sono espresse 
unitariamente attraverso 
una dichiarazione dell'ono
revole Lo Bianco — si sono 
fatte in particolare portavo
ce. Si afferma che le decisio
ni del marzo '84 con le quali 
venivano fissate quote Tisi
che di produzione sia per chi 

crea eccedenze, sia per chi 
lavora per il mercato, hanno 
rappresentato una svolta 
negativa per la politica agri
cola comunitaria. Non si ri
tiene giusto da parte delle 
tre organizzazioni profes
sionali scaricare sull'agri
coltura e sugli agricoltori le 
contraddizioni di natura po
litica e gli egoismi naziona
li. Le organizzazioni degli 
agricoltori avvertono 11 pe
ricolo, sempre più presente 
quando si trattano i proble
mi comunitari, che si ri
manga «in un dibattito dot
to, ma privo di utili e prati
che conseguenze e tutto si 
esaurisca nel limbo delle 
buone intenzioni». 

Anche dall'incontro dei 
ministri dell'agricoltura di 
Siena si avverte sempre più 
la necessità di arrivare ad 
una radicale riforma della 
politica agricola comune 
nella quale non solo i gover
ni, ma anche f produttori e 
l'insieme delle forze econo
miche sociali possono far 
sentire il loro péso. 

Bruno Enriottì 

l'offerta Scalerà per la situa
zione contrattuale col prece
dente offerente; ancora Da
rida dichiara di avere com
piuto 1 passi necessari per
chè «operi un ulteriore ter
mine di 20 giorni- per decide
re sulla vendita della Sme. 
Ora risulta che Prodi, De Be
nedetti, Caccia e Arcutl ab
biano firmato un contratto 
che prevede una scadenza 
per il 28 maggio, alla mezza
notte di ieri. A tarda ora non 
risultava che Tiri avesse 
chiesto alla Bultoni una di
lazione, ma neppure che l'Ir! 
avesse deciso di accettare o 
respingere la richiesta di di
lazione avanzata dall'avv. 
Scalerà per presentare la sua 
cordata fantasma. Tutto ciò 
avviene, ad Intorbidare viep
più una situazione ormai 
molto aggrovigliata, in una 
trattativa che coinvolge 
aziende quotate in Borsa. È 
stata assennata la decisione 
della Consob di sospendere 
dalle quotazioni la Sme, ma 
ciò può essere fatto per altri 
20 giorni? Non si deve nep
pure dimenticare che a Piaz
za degli Affari sono quotate 
le Alivar (della Sme), le Bui-
toni e le Perugina coinvolte 
nell'affare. Venti giorni di 
turbative sul mercato sareb
bero davvero eccessivi. 

Pare che nel contratto Iri-
Buitoni non sia prevista una 
penale da pagare nel caso 
l'affare non vada in porto. È 
tuttavia prevista, il che non 
muta 11 pericolo di forti dan
ni per la mano pubblica, la 
possibilità che la Bultoni 
possa rivolgersi all'autorità 
giudiziaria per chiedere il 
rimborso dei danni derivanti 
all'azienda di De Benedetti 
dalla mancata attuazione 
dell'accordo per responsabi
lità dell'Iri. Il che potrebbe 
avvenire se l'Iri non chiedes
se e non ottenesse una dila
zione rispetto alla scadenza 
prevista contrattualmente 
alla mezzanotte di ieri. 

Intervenendo a Milano al 
convegno promosso dal 
«Giornale» sul «ruolo del ca
pitalismo di Stato tra ricerca 
dell'efficienza e rischio di as
sistenzialismo», Romano 
Prodi ha detto che «se per 
qualsiasi motivo l'operazio
ne Sme non dovesse andare 
in porto, l'Italia si colloche
rebbe al di fuori del contesto 
economico europeo, accen
tuando il suo isolamento e la 
sua diversità dagli altri pae
si». Il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria ha afferma
to che «la riunione del Cipi di 
lunedì è stata dedicata a esa
minare la compatibilità del
l'operazione Sme con gli In
teressi generali delle Ff.Ss e 
ha fissato alcune condizioni 
fondamentali per la tutela 
degli interessi generali: il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali, la garanzia che 
per un certo numero di anni 
non vengano cedute quote 
azionarie a imprese estere». 

Goria ha spezzato una lan
cia a favore della autonomia 
dei manager pubblici. Ieri 
anche l'Efim ha deciso di 
mettere sul mercato alcune 
aziende della Sopal. Questa 
società dell'Efim ha perduto 
nel 1983 80 miliardi circa e 
sono previste perdite intorno 
ai 40 miliardi per i'84. Alla 
Sopal fanno capo la Alco, Co
lombano Frigodaunia e Rec-
caro. -

Antonio Mereu 

I cambi 

La Banca d'Italia chiede 
poteri per limitare 
i disavanzi dello Stato 
È già polemica sulle illazioni circa la relazione che il Governatore leggerà venerdì 
L'Isam propone sostanziali razionalizzazioni - Le tesi del professor Pedone 

ROMA — L'Istituto di studi 
sull'amministrazione (Isam) 
ha organizzato ieri presso il 
ministero del Tesoro un se
minario su «La spesa pubbli
ca tra contenimento ed effi
cienza». I relatori Paolo De 
Joanna e Paolo Roberti. In
sieme al prof. Antonio Pedo
ne, hanno presentato il suc
co dell'iniziativa. Per una 
•macchina», quella statale, 
che amministra direttamen
te il 47,8% del reddito nazio
nale, I problemi di procedura 
nelle decisioni e gestione del
la spesa determinanti. Alcu
ne semplificazioni e modifi
che possono «restituire» mi
gliaia di miliardi in termini 
di risorse. 

Il seminarlo, quindi, ha di
scusso le condizioni tecnico-
organlzzatlve in cui si svolge 
tutto il processo: dalla pro
posta delle leggi di spesa (che 
ancora oggi non hanno alle 
spalle un approfondimento 
tecnico) fino alla verifica. Il 
prof. Pedone propone, ad 
esemplo, che oltre al control

li di legittimità si Introduca 
largamente 11 giudizio di me
rito da parte di orpanl Indi
pendenti. 

Le modifiche tecnico-or-
ganizzati\e sono parte della 
«politica della spesa». L'inef
ficienza, cioè, non cade dal 
cielo. Tuttavia il prof. Pedo
ne ritiene che, qualora mira
colosamente si risolvessero 
questioni di procedura, me
todo e verifica, resterebbe 
sempre da affrontare il feno
meno di un debito pubblico 
che negli ultimi tre anni è sa
lito dal 76% (1982) all'89% 
(1984) con un carico di inte
ressi che arrivano al 9,7% di 
tutto 11 prodotto nazionale. 
Insomma, bisognerebbe an
dare direttamente a tagliare 
la spesa pubblica reale e a 
smobilitare alcune funzioni 
pubbliche per ridimensiona
re sostanzialmente il disa
vanzo. 

Si può estendere questo 
ragionamento fino a soste
nere, ad esempio, che l'attua
le Inefficienza nella riscos

sione delle imposte (evasio
ni; costi per 1 contribuenti) 
non dipende anche dal modo 
in cui funziona la macchina 
fiscale e dalla struttura data 
al prelievo. In generale, l'ef
ficienza deiia spesa, qualora 
non facesse realmente ri
sparmiare. Incidendo so
stanzialmente sul risultato 
della finanza pubblica, non 
Interesserebbe a nessuno. 

I relatori, d'altra parte, 
hanno Illustrato numerosi 
esempi di possibile raziona
lizzazione della spesa. 

Sullo sfondo di questo se
minario è la polemica In vi
sta della relazione che legge
rà venerdì il Governatore 
della Banca d'Italia all'as
semblea annuale. SI attri
buisce alla Banca d'Italia 
l'intento di proporre una 
norma-catenaccio che limiti 
meccanicamente la quantità 
di credito che il Tesoro può 
assorbire. Si vorrebbe dare 
una forma legale, vincolan
te, alla proposta avanzata di 
tanto In tanto di mettere In 

condizioni la Banca d'Italia 
ed il sistema bancario di ne
gare al Tesoro 1 mezzi che ri
chiede. Questo vincolo po
trebbe spingersi, secondo al
cuni, fino a dare alla Banca 
d'Italia un «potere costitu
zionale» di limitazione. 

Il prof. Pedone, consigliere 
economico di Palazzo Chigi, 
ha detto che ignora 11 conte
nuto concreto di proposte in 
tal senso. Ed in ogni caso ri
tiene che la dimensione del 
disavanzo pubblico sia così 
squisitamente politico da es
sere persino Indipendente da 
singole decisioni tecniche. 
Ha citato la situazione esi
stente negli Stati Uniti o In
ghilterra dove procedure mi
gliori non hanno impedito 
l'espandersi del disavanzo. 
Pedone ha ragione sulla per
tinenza politica della que
stione: ma proprio la assenza 
di scelte di una maggioranza 
di governo e la mancanza di 
disciplina nelle sedi politiche 
dà alle proposte tecnocrati
che tutta la forza che hanno. 

Renzo Stefanelli 

Rappresaglia antisciopero: 
acciaio distrutto a Terni 
Incredibile provocazione delle Acciaierie che mandano in fumo una cola
ta come risposta alla lotta dei lavoratori - Il Pei: «Colpire i responsabili» 

TERNI — Nella storia delle 
relazioni industriali alla 
Terni una provocazione da 
parte aziendale, come quella 
dell'altro ieri, non si era mai 
verificata. Se lo stato dei 
rapporti tra mestranze e di
rigenti lo si dovesse giudica
re dall'episodio in questione, 
allora dire che è «bollente» è 
dir poco. Mandare In fumo 
un'intera colata d'acciaio fu
so, sessanta tonnellate, cen
tinaia di milioni di valore, 
r r sola rappresaglia contro 

lavoratori in sciopero è 
davvero incomprensìbile, 
inaccettabile e provocatorio. 

Sono questi solo alcuni de
gli aggettivi con i quali da 
fiiù parti è stato commentato 
'episodio. In sostanza è suc

cesso che la direzione azien
dale per rispondere alla deci
sione del consiglio di fabbri
ca di bloccare gli straordina
ri e di far rifiutare agli operai 
di lavorare sotto organico, 
ha impedito che la colata ve
nisse bloccata e recuperata 
preferendo che l'acciaio fuso 
finisse per terra. Ciò per di
mostrare agli operai la fer
ma posizione dell'azienda 
decisa a mantenere il suo at
teggiamento di chiusura di 
fronte a qualsiasi trattativa 
su) problema degli organici e 
delroccupazione, trattativa 
che dovrebbe andare oltre le 
singoli situazioni ma ab
bracciare, a parere del snda-
cato, la questione nella sua 
globalità. 

Da tempo infatti è in piedi 
alla Terni una vertenza sul 
problema degli organici. 
Questa azienda usa ed abusa 
delle prestazioni straordina
rie, pur tenendo in cassa in
tegrazione diverse centinaia 
dilavoratorì. Da tempo sin

dacati e consiglio di fabbrica 
avevano chiesto che la situa
zione venisse sbloccata, e già 
nel giorni scorsi c'erano sta
te delle agitazioni. La dire
zione aziendale però non so
lo aveva respinto queste ri
chieste, ma addirittura ave
va minacciato che se si fosse 
ripetuto un blocco della pro
duzione sarebbero stati presi 
«gravi provvedimenti». 

Tra gli operai la notizia 
della colata andata in fumo 
si è diffusa in un batter d'oc
chio e seppure nella incredu
lità l membri dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica de
cidevano all'istante due ore 

di sciopero con una manife
stazione tenutasi poi sotto la 
palazzina della direzione. 

Se quindi per i dirigenti 
della Terni, forse aspiranti 
«decisionisti», si è trattato di 
un severo monito, per gli 
operai, per la città Invece è 
stata una inaccettabile pro
vocazione. • ' 

Sulla vicenda c'è intanto 
da segnalare un'interroga
zione di un gruppo di parla
mentari comunisti al mini
stro delle partecipazioni sta
tali Darida. Dopo aver de
nunciato il «gravissimo e ir
responsabile atto di rappre
saglia», i deputati del Pei sot

tolineano come negli ultimi 
mesi alla Terni si siano ve
rificati gravi incidenti men
tre l'azienda pretende, senza 
alcuna innovazione tecnolo
gica, di realizzare la stessa 
produzione con 1500 dipen
denti in meno. L'interroga
zione del Pel sollecita un'in
dagine «per accertare fatti e 
responsabilità» da colpire 
con adeguato provvedimen
to disciplinare. Si invita, in
fine, Darida ad intervenire 
per impegnare l'Iri a ripristi
nare a Terni le «normali re
gole delle relazioni indu
striali». 

Franco Arcuti 

/ minatori sardi a Roma 
per il rilancio del Sulcis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per sollecitare l'approvazione del 
disegno di legge sulla Carbosulcis, la prima tappa 
fondamentale per il rilancio dell'attività estratti
va nel bacino carbonifero, giungono oggi a Roma 
delegazioni di minatori del Sulcis, assieme agli 
amministratori regionali e comunali e ai rappre
sentanti delie organizzazioni sindacali isolane. 
Mentre una delegazione della giunta regionale di 
sinistra incontrerà i colleghi del governo centra
le. i minatori presiederanno il piazzale di Monte
citorio. 

La manifestazione si ripeterà domani, giorna
ta ritenuta decisiva nella la vertenza per il rilan
cio del settore carbonifero. La commissione In
dustria della Camera si riunisce infatti per deci
dere sul disegno di legge presentato ormai da 
parecchi mesi, che assegna un finanziamento di 

505 miliardi (da erogare in dieci anni) all'attività 
della Carbosulcis. Nonostante le ampie assicura
zioni date oltre un anno fa dal presidente del 
Consiglio Craxi, nella sua visita elettorale con 
mezzo governo in Sardegna, la situazione non è 
ancora definita, e sono numerose le pressioni, 
soprattutto da parte di alcuni settori della De, 
per bloccare il provvedimento. Per sollecitare un 
pronunciamento positivo, sempre oggi, a Roma, 
una delegazione della commissione Industria del 
Consiglio regionale sardo, guidata dal comunista 
Ignazio Cuccù, incontra i colleghi commissari 
delta Camera. 

Da due giorni, intanto, nel Sulcis-Iglesiente. si 
susseguono assemblee e manifestazioni, con scio
peri articolati in tutti i cantieri minerari. Ieri 
un'ampia delegazione di minatori e sindacalisti 
ha manifestato a Cagliari, davanti al palazzo del
la Regione. 

MEDIA UFFICIALE DEl.CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austrìaco 
Corona norvegesa 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

28/5 

1984.25 
637.475 
209.105 
564.785 
31.676 

2484.95 
1995.125 
177.565 
14.48 

1428.85 
1438.45 

7.877 
758.14 
90.612 

221.925 
220.S9 
307.225 
11.25 
11.272 

27/5 

1975 
637.50 
209.20 
566.05 
31.747 

2473.90 
1991.50 
178.12 
14.50 

1430,70 
1430.30 

7.872 
760.25 
80.57 

222.59 
221.95 
306.65 
11.13 
11.425 

Brevi 

Finanziata la navalmeccanica 
ROMA — l a commissione Trasporti del Senato ha approvato ieri in sede 
deliberante * Osegno di legge, g 4 votato daSa Camera, che 'manna l'industria 
navatmeccaraca La spesa prevista è di 1.650 ma»ardi. di c u 905 per le 
costruzioni navali. 370 per rndustna armatoriale. •! resto per il credito. 

Sciopero treni: tocca alla Francia 
VfcNTiMiGLlA — Ancora scopasi nelle ferrove. ma stavolta in Francia dove 
g> «cr-emtnots* si asterranno dal lavoro fino a giovedì mattana. Disagi sono 
previsti m particolare per le migfc*a di lavoratori frontafaen. 

Tessili Cisl contro Marini 
RIVA DEL GARDA — Un inaspettato siluro contro la candidatura di Marmi 
afta sostituzione di Camiti é venuta dal congresso dei tess* Osi «n corso a Riva 
del Garda, n segretario dea» categoria. C*v»gkoh. ha definito eprematuro • 
pericoloso* r abbandono et Camiti. 

Accordo Enea-Efìm 
ROMA — Tra EtWn ed Enea « stato firmato un accordo di coMborazione nei 
settori derenergia e deTinnovazione tecnologica. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1985 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 3° bimestre 1985. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne. presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

i 
Società ItaKwa per rEserttth 

vf delle Ttlecomunkaiionip a. & 
j 


